
Intervento del Presidente della Repubblica alla cerimonia inaugurale 
del Congresso Nazionale delle Aziende Municipalizzate indetto dalla 

Confederazione della Municipalizzazione 
ROMA- Campidoglio - sabato, 2 luglio 1955 

10,25 - Il Presidente della Repubblica, accompagnato dal Segretario Generale e dal Consigliere Militare, prende posto in un'automobile 
Fiat 2800 per recarsi in Campidoglio. 

L'auto presidenziale,che è scortata da Corazzieri in motocicletta, è preceduta da due macchine di servizio: la 1^ dell'Ispettorato Generale di P.S. del Quirinale e la 2^ con il funzionario 
di servizio e il Consigliere Militare aggiunto. 

Seguono in altri automobile il Ministro Luciolli e il Dr. 
Sparisci. 

10,30 - Il Capo dello Stato giunge al Palazzo dei Conservatori, 

Ai piedi dello scalone d'onore, lungo il quale prestano servizio valletti del Comune di Roma, sono a riceverlo l'On. Cingolani, Vice Presidente del Senato, l'On. Mazza per la Camera dei 
Deputati, il Min. Tremelloni per il Governo, il Sindaco di Roma, 

l'On. Achille Marazza, Presidente della Confederazione della Municipalizzazione. 

10,35 - Il Presidente della Repubblica fa ingresso nella 3ala degli 
Orazi e Curiazi, dove prende posto nella poltrona a Lui riservata, mentre le altre personalità presenti si dispongono secondo 
l'ordine delle precedenze. 

Al tavolo degli oratori prendono posto: il Rappresentante del 
Governo, l'On. Marazza e il Sindaco di Roma. 

Ha inizio la cerimonia inaugurale: 
- saluto del Sindaco 
- discorso dell'On. Marazza 
- discorso del Rappresentante del Governo, Ministro Tremelloni. 

11,20 - Terminata la cerimonia inaugurale il Capo dello Stato, accompa= 

gnato dal Sindaco e dalle principali autorità, accede nei Giardini del Campidoglio dove viene servito un rinfresco. 

12,30 - Il Presidente della Repubblica, ricevuto l'omaggio delle 
Autorità presenti, lascia il Campidoglio per rientrare in auto, 
accompagnato dal Segretario Generale e dal Consigliere Militare, 
al Quirinale. 

i 



4 luglio 1955 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza : 

— 12,00 - il Sig. Gerrit Y. van HEUVEN GOEDHART 
Alto Commissario delle Nazioni Unite per i rifugiati 

accompagnato dal Signor SCHLATER, Delegato per l'Italia 

12,30 - il Signor Cyrus SULZBERGER 
Corrispondente del "New York Times" 



Intervento del Presidente della Repubblica alla cerimonia della 
Festa anniversaria della Guardia di Finanza 

ROMA - via delle Terme di Caracalla - martedì, 5 luglio 1955 

9,10 - Il Ministro delle Finanze giunge al Palazzo del Quirinale 
per rilevare il Presidente della Repubblica. 

9,20 - Il Presidente della Repubblica prende posto in una automobile Fiat 2800 scoperta insieme al Ministro delle Finanze, al Segretario Generale e al Consigliere Militare. 

L'auto presidenziale, che è scortata da Carabinieri guardie 
in motocicletta, è preceduta da due auto di servizio: la 1^ 
dell'Ispettorato Generale di P.S. del Quirinale e la 2^ con due 
Consiglieri Militari aggiunti. 

9,25 - Il Capo dello Stato giunge al Piazzale Numa Pompilio. 
Quivi sono ad attendere il Presidente della Repubblica il 

Generale Rostagno, Comandante Generale della Guardia di Finanza, 
il Comandante in seconda e il Comandante lo schieramento della 
truppa. 

Dopo una breve sosta,durante la quale il Comandante lo schieramento presenta la forza al Presidente della Repubblica, questi 
inizia la rassegna dei reparti schierati la macchina del Capo 
dello Stato è affiancata da quella del Comandante lo schieramento 
e seguita da quella dal Comandante Generalo del Corpo. 

9,40 - Ultimata la rassegna, il Presidente della Repubblica raggiunge 
il palco d'onore, ubicato in via delle Terne di Caracalla, a metà 
circa del tratto compreso tra piazzale Numa Pompilio e piazza di 
Porta Capena, percorrendo il viale Guido Baccelli e il viale delle Terme. 

Su detto palco sono a riceverLo il Sen. Cerica per il Senato 
l'On. Castelli Avolio per la Camera, i Mlinistri De Caro, Vanoni 
e Villabruna, il Sindaco e il Prefetto di Poma. 

9,45 - Inizio dello sfilamento dei reparti. 

10,15 - Onori finali al Presidente della Repubblica che lascia il pal= 
co per rientrare al Quirinale, accompagnato dal Ministro delle 
Finanze, dal Segretario Generale della Presidenza della Repubblica e dal Consigliere Militare. 

Scorta dei Corazzieri motociclisti. 



5 luglio 1955 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza : 

20,30 - l'On. Prof. Avv. Antonio SEGNI, per comunicare al 
Presidente della Repubblica di aver accettato l'incarico 
conferitogli di formare il nuovo Governo. 



14 luglio 1955 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza i 

19,45 - il dr. Alberto BERIO 

Ambasciatore d'Italia a New Delhi, 



6 luglio 1955 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza : 

(per il giuramento a norma dell'art. 93 della Costituzione) 

19,00 - On. Prof. Avv. Antonio SEGNI 
Presidente del Consiglio dei Ministri 

On. Dr. Giuseppe SARAGAT, Vice Presidente del Consiglio dei 
Ministri; 

— On. Dr. Pietro CAMPILLI, Ministro senza portafoglio 

/ - On. Dr. Prof. Guido GONELLA - "i " " 

V- On. Avv. Raffaele DE CARO -
" " " 

- On. Prof. Gaetano MARTINO, Ministro Affari Esteri 

- On. Avv. Ferdinando TAMBRONI, 
" 

dell' Interno 
On. Prof. Avv. Aldo MORO 

" 
di Grazia e Giustizia 

-On. Prof. Ezio VANONI 
" 

del Bilancio 
-On. Dr. Giulio ANDREOTTI 

" 
delle Finanze 

On. Sen. Avv. Silvio GAVA 
" 

del Tesoro 
4- On. Dr. Paolo Emilio TAVIANI 

" 
della Difesa 

On. Prof. Avv. Paolo ROSSI 
" 

della Pubblica Istruzione 
On. Ing. Giuseppe ROMITA 

" 
dei Lavori Pubblici 

-On. Dr. Emilio COLOMBO 
" 

dell'Agricoltura e Foreste 
On. Avv. Armando ANGELINI 

" 
dei Trasporti 

On. Sen. Avv. Giovanni BRASCHI 
" 

delle Poste e Telecomunica-
zioni 

On. Avv. Guido CORTESE 
" 

dell'Industria e Commercio 
- On. Avv. Ezio VIGORELLI 

" 
del Lavoro e Previd.Sociale 

- On. Avv. Bernardo MATTARELLA "i del Commercio con l'Estero 

- On. Avv. Gennaro CASSIANI 
" 

della Marina Mercantile 



Colazione in onore di S.E. il Signor Jawaharlal Nehru, Primo 
Ministro Indiano 

venerdì - 8 luglio 1955 

12,25 - Il Presidente della Repubblica, accompagnato dal Segretario 
Generale, Prefetto Moccia, dal Consigliere Militare, Generale 
Roda e dal Consigliere Diplomatico, Ministro plenipotenziario 
Luciolli, giunge per mezzo dell'ascensore nello studio del 
primo piano, dove già si trova ad attenderLo il Ministro degli 
Esteri. 

12,30 - S.E. il Sig. Nehru, accompagnato dal Signor Singh, Segretario 
dell'Ambasciata dell'India, giunge alla Vetrata dove viene ricevuto dal dott. Piccolomini, il quale per mezzo dell'ascensore 

lo accompagna al piano superiore. 
All'uscita dall'ascensore S.E. il Signor Nehru viene accolto 

dall'Ambasciatore Baldoni, Capo del Cerimoniale della Repubblica, 
il quale lo accompagna nello studio, dove lo presenta al Capo 

dello Stato. 
Nello studio stesso si svolge un colloquio fra il Presidente 

della Repubblica e il Primo Ministro Indiano al quale assistono 
anche il Ministro degli Esteri italiano, il Ministro plenipotenziario Luciolli e il Signor Singh (questi due ultimi fungono da 
interpreti rispettivamente per il Capo dello Stato e per il Signor Nehru). 

12,50 - Gli altri ospiti indiani e italiani giungono al Palazzo e attraverso lo scalone d'onore, la sala Corazzieri e la Galleria, 
raggiungono la sala degli Specchi. L'Ambasciatore dell'India, 
sofferente di cuore, giunge invece per mezzo dell'ascensore dei 
giardini. 

13,00 - Il Presidente della Repubblica e S.E. il Signor Nehru, terminato il colloquio, passano attraverso la sala degli Arazzi in quel= 
la degli Specchi, dove l'Ambasciatore Baldoni presenta loro gli 
altri invitati. 

Nella stessa sala vengono serviti gli aperitivi. 

Il Capo dei servizi di tavola annuncia quindi che la colazione è servita e il Presidente della Repubblica con S.E. il Sig. 
Nehru e gli altri invitati raggiungono la sala detta "delle bestie" dove si svolge la colazione. 

13,45 - Terminata la colazione i commensali passano nella sala degli 
arazzi dove vengono serviti il caffè e i liquori. 

14,30 - S.E. il Sig, Nehru prende congedo dal Capo dello Stato e con 
il seguito lascia il palazzo discendendo dallo scalone d'onore. 

Subito dopo anche gli altri invitati, dopo aver reso omaggio 
al Presidente della Repubblica, lasciano il Quirinale. 

/ 



9 luglio 1955 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza : 

12,00 - l'Avv. Giovanni MAGGIO, Presidente dell'Unione delle 
Provincie d'Italia, accompagnato dal Consiglio Direttivo. 

12,30 - il Prof. Carlo Alberto PETRUCCI 
Presidente dell'Accademia di San Luca. 

• 



11 luglio 1955 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza : 

11,30 - l'Ambasciatore Massimo MAGISTRATI 
Direttore Generale degli Affari Politici del Ministero 
degli Affari Esteri 

12,00 - il Prof. Tomaso PERASSI, Presidente dell'Alta Corte per 
la Regione Siciliana, con il Procuratore Generale, alcuni Giudici e il Segretario Generale (N. 8 persone). 

12,45 - l'Avv. Gioacchino MAGRONE, Presidente del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati e Procuratori di Roma con i componenti 
il Consiglio (6 persone). 



Visita del Presidente della Repubblica alla Città di LIVORNO 

martedì, 12 luglio 1955 

10,20 - Il Presidente della Repubblica giunge in automobile alla 
Prefettura di Livorno. 

Disceso di macchina il Capo dello Stato passa in rassegna, 
accompagnato dal Consigliere Militare e dal Comandante Milita= 
re del Territorio, la Compagnia d'onore con musica e bandiera. 

Al termine dello schieramento si trovano ad attenderLo il 
Sen. Angelini per il Senato, l'On. Negrari per la Camera dei 
Deputati, l'On. Angelini, Ministro dei Trasporti, per il Go= 
verno, il Prefetto e il Presidente della Giunta Provinciale. 

Dopo aver ricevuto il saluto e l'omaggio delle predette 
Autorità, il Capo dello Stato accede nel Palazzo prefettizio 
dove in un salotto riceve separatamente il Vescovo coadiutore 
di Livorno, i parlamentari della giurisdizione, il Sindaco con 
la Giunta, il Presidente della Giunta Provinciale con la Giunta e il Comandante della Base Logistica U.S.A. 

Il Presidente della Repubblica passa quindi nel salone do= 
ve sono riunite le altre Autorità che Gli vengono presentate 
dal Prefetto. 

11,00 - Il Capo dello Stato lascia la Prefettura e prende posto in 

una macchina scoperta insieme al Sindaco di Livorno, al Segretario Generale e al Consigliere Militare. 

L'automobile presidenziale, che è scortata da Carabinieri 
in motocicletta, è preceduta da 3 macchine di servizio : 
la prima con il Questore e Comandante Gruppo Carabinieri; la 
seconda con l'Ispettore Generale di P.S. del Quirinale e la 
terza con il Funzionario di servizio del Quirinale e il Consigliere Militare aggiunto. 

Seguono nell'ordine: 
1^ auto: Rappresentanti del Senato e della Camera dei Deputati; 

2^ auto: Rappresentante del Governo e Prefetto; 
3^ auto: comandante Militare del Territorio e Presidente della 

giunta provinciale; 
4^ auto: Segretario Particolare e Capo dell' Ufficio Stampa del= 

la Presidenza della Repubblica. 

11,10 - Il Capo dello Stato giunge al Cantiere Ansaldo dove viene ricevuto dai dirigenti del Cantiere stesso. All'ingresso il Presidente del Cantiere sale sulla macchina presidenziale al posto 
del Sindaco. 

Dopo una breve rassegna al lavoro degli operai intenti alle 
costruzioni, il Presidente della Repubblica passa nel grande 
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piazzale interno ove riceve l'omaggio degli operai del Cantiere, delle industrie livornesi e dei portuali e di una Commissione formata da vecchi operai di ciascuna industria. 

Il Presidente della Repubblica passa quindi nella sala del= 
la direzione dove riceve i dirigenti delle industrie e del 
porto di Livorno. 

12,20 - Il Capo dello Stato lascia il Cantiere Ansaldo per recarsi 
in Municipio (corteo delle macchine nella stessa formazione). 

12,30 - Il Capo dello Stato giunge in Municipio dove il Sindaco, dopo averGli rivolto il saluto della Città, Gli conferisce solennemente la cittadinanza onoraria. Sulla piazza ha luogo una 
manifestazione popolare. 

Segue un rinfresco. 

13,30 - Il Presidente della Repubblica lascia il Municipio in forma 
privata. 

17,00 - Il Capo dello Stato giunge alla Casa di Cura "Villa Tirrena" 
delle Suore dell'Addolorata, in via Montebello 11 (in forma privata). 

All'ingresso dell'Istituto si trovano a riceverlo i dirigenti dell'Istituto stesso. 

Inaugurazione della Casa di Cura. 

17,30 - Il Presidente della Repubblica lascia l'Istituto per recarsi 
in Prefettura dove partecipa ad un ricevimento offerto in Suo 
onore e al quale prendono parte tutte le Autorità e Personalità 
varie. 

18,30 - Il Capo dello Stato, accompagnato dalle principali autorità, 
discende lo scalone del Palazzo e, dopo aver passato in rassegna la Compagnia d'onore con musica e bandiera, lascia la Prefettura in forma privata. 



13 luglio 1955 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza: 

1 11,30 - il dr. Francesco BABUSCIO RIZZO 
Ambasciatore d'Italia in Argentina 

12,00 - il dr. Pietro QUARONI 
Ambasciatore d'Italia a Parigi 



14 luglio 1955 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza : 

11,00 - l'On. Prof. Gaetano MARTINO 
Ministro degli Affari Esteri 

11,45 - il dr. Blasco LANZA d'AJETA, 
Ambasciatore d'Italia in Brasile. 

12,30 - l'On. Antonio CARCATERRA, Presidente del Centro Tecnico 
del Commercio per la produttività, accompagnato dall'Avv. 
Gianmaria SOLARI, Presidente della Confederazione Generale Italiana del Commercio, nonché dall'Avv. BERTAGNOLIO e dal dr. 

CUSIMANO: per chiedere al Capo dello Stato il patronato per il 
3° Congresso Internazionale della distribuzione dei prodotti alimentari 

19,00 - l'On. Avv. Randolfo PACCIARDI. 



15 luglio 1955 

Il Presidente della Repubblica riceve in udienza : 

11,30 - il dr. Luca PIETROMARCHI 
Ambasciatore d'Italia ad Ankara. 

12,00 - l'On. Dr. Paolo Emilio TAVIANI 
Ministero della Difesa 

12,45 -il prof. Ardito DESIO 
Direttore dell'Istituto di Geologia della Università di Milano 


